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CICLISMO MINORE CON INDIPENDENTI E DILETTANTI L'ATTIVITÀ' NON LANGUE 

A Savona volata a cinque: vince Zamboni! 
Arroventato il, finale della bella gara 

V — — — — — — — — . — _ _ . 

Coletto, ancora capoclassifica del trofeo dell'UVI, è ora tallonato da Zamboni e la prova 
di domenica a Pistoia dovrà decidere - Ancora Boni alia ribalta fra i migliori in gara 

(Dal nostro Inviato spedalo) 

SAVONA, 22. — Adriano 
Zamboni ho vinto, d'un sojjio 
su Angelo Coletto, Pettinati. 
lionl e Chiurlane la quarta pro­
va del trofeo dell'UVI conclu­
dasi con una entusiasmante vo­
lata a cinque, sul corso Colom­
bo di Savona, fra l'indescrivi­
bile entusiasmo degli sportici 
liguri, accorsi a festeggiare la 
conclusione della loro prima 
fatica organizzativa, E' In pri­
ma volta, infatti, che Savona 
organizza una corsa per pro­
fessionisti e, per la verità, dob­
biamo dire che In vecchia e 
gloriosa « Fulgor - r.c l'è cava-
in a pieni voti. 

La gara ha avuta due volti 
nettamente disfinti: fino a Vie­
ta è stata condotta ad an­
datura turistica, yenza scosse 
i .-enza emozioni, poi è im­
primila impropnisamoito, è di­
ventata uiilciinfrn. indossando 
./li nb'fi del mipltor agom-
M'io Ciò è accaduto fino alle 
porte della città d'arrivo: per­
chè, come domenica scorsa a 
,[<mfm)fj. nuche onoi c'è »tato 
il colpo di scena finale a due 
chilometri dal traguardo. 

Erano In fuga da una venti' 
va di chilometri Boni e Colet-
'•>; i due erano ni vantaggio di 
almeno nr> minuto su un grup-

IL DETTAGLIÒ TECNICO : 
L'ordine d'arrivo 

1) ZAMBONI Adriano, clic 
copre i 231 km. del percorso 
In oro 0,23', alla media ora­
rla di km. 36.500; 2) Coletto 
Angelo , con lo stesso tempo; 
3) I'ettlnatl Giovanni; 4) n o ­
ni Guido; 5) Chlarlonc Valc-
rlo; 6) n 48" Gervasoni; 7) 

Dall'Agata; 8) Si-uclcllaro; 0) 
Falliscili; 10) Kosello. 

La classifica del Trofeo 
1) COLETTO Angelo, pun­

ti 25; 2) / a m b o n i Adriano, 
p. 23; 3) Boni Guido, p 17; 
1) Zucconelli Vincenzo, p. 15; 
Seguono Gcrvasonl, Baroni e 
altri. 

petto di quindici corridori, tua 
non. andavano d'accordo. Colet­
to non se In se» tu'a di dare una 
mano ul toscano e Boni non vo­
leva certo tirare la corsa al 
padovano, p iù forte di lui in 
notata. Di questo dissidio ne 
hanno approfittato tre dei 
quindici insrniitforl e cioè 
Zamboni, Pettinati e Chiarlone, 
per tentare un attacco finale 
« alla disperata •: proprio, co­
me dicevamo, a due chilometri 
dal traguardo. Boni e Coletto 
venivano raggiunti dai ire. Nel­
la volata Zamboni prcvdeva la 
mota di Coletto, si portava col 
suo sprint più fresco all'altez­
za del battistrada e lo batteva di 
una «omnia. A una macchina 
Pettinati, poi Boni e Chlarlonc. 

Il lilm della corsa 
Con questa vittoria Zamboni, 

che in altre occasioni abbiamo 
a unto modo di segnalare fra i 
migliori giovani dell'ultima le-
»>u. bnlrn al secondo posto ne l ­
la classifica generale del tro­
feo dell'UVI a soli due punti 
rial capintesta Coletto. Le pro­
babilità che l'atleta della «Tor-
pndo - riesca proprio domenica 
prossima (nell'ultima prova) a 
conquistare il trofeo non sono, 
quindi, affatto infondate: il 
percorso difficile gli si addice 
e nulla vi sarebbe ria obiettare. 
Coletto, comunque, resta sem­
pre un pessimo cliente per tutti: 
egli certo non farà da spetta­
tore, anche perchè il suo buono 
Muto di forma gli può pcrmel-
tere di contrastare qualsiasi 
attacco. Staremo a vedere . 

Ma se Coletto e Zamboni 
hanno preteso il diritto di pre­
cedenza per le ruoioiii esposte. 
la cronaca della corra di oggi 
ha portato ancora una volta Ìi> 
primissimo piano Guido Boni, 
*en:a dubbio il mipliore. il più 
pencroso. meritevole più degli 
altri dell'oscar della regia dei-
In corsa. E' stato lui ad animar­
la per primo, è stato lui il mt-
plwtre in tutto l'arco dei 231 
chilometri di gara. A dimo­
strarlo basta scorrere la crona­
ca e lepoere laddove vi erano i 
traguardi della tnontagna da 

vincere. Abbiamo avuto la sen­
sazione che egli abbia tentato 
verso la conclusione della cor­
sa di ondarsene, ma non vi e 
riuscito perchè privo di smal­
to. Un errore oli impostazione 
pagato molto caro. 

Nel film dei minltorl della 
corsa vi sono, inoltre, Pettina­
li. Chiarlone, Negro, Gervaso-
ni, Dall'Agata, Barducci e Cai-
nero. Ecco la cronaca: prima 
della partenza, uria piccola fol­
la di sportivi segue i' lavoro 
depli orpanizrutori intenti alle 
ultime operazioni di punzona­
tura. Gli ultimi n presentarsi 
sono i liguri, fatti oggetto del­
la maggiore atteiKÌone: Del Rio. 
De Bossi. Chiarlone. Bossello. 
Ponzini, Malvicini e Laudi pro­
mettono ai loro ti/osi una buo­
na corsa, ed e ovvio. Tra essi 
almeno due hanno diritto ni fa­
vori del pronostico ma solo 
uno. il Chiarlone li rispetterà. 

Si -parte alle o r i 10,30 preci­
se da Corso M u l i n i . Subito 
dopo. come, in un fotogramma 
di . un film a colori, appare 
.splendido i.vlle sfumature delle 
sue indefinìbili tinte ti lungo­
mare di .S'amila, putì fonala fo di 
imbarcazioni. 

Splende il sol-, ed min leniie-
ra brezza da sud-est fa la bur­
ba al mare ohe M increspa dol­
cemente. Dopo Alblsola si ab­

bandona la co-ita e la corsa si 
inoltra tra i costoni, tutte cur­
ve, verso l'interno, versa l'im­
pennata di Colle di Giove. Nes­
suno si 7iiuove; bisoana aspet­
tare fjll ultimi quattrocento 
metri prima del - Gran Premio 
della montagna -, per vedere 
uno scatto di Doni che indi­
sturbato va a guadagnarsi il 
primo premio della corsa. 

Sulla sua scia. Gaggero, Pet­
tinati, Sottrerò, Buratti, De Bos­
si e gli altri. A Serpentone, fo­
ra Pellegrini e Accorti segna 
il passa perche il cambio fa le 
bizze. Rientrano facilmente 
entrambi stante l'andatura mo­
desta del plotone. Intanto si 
scende verso Acqui. A cinque 
chilometri da questa città, 
quattro corridori scattano im­
provvisamente, lasciando che 
gli altri sonnecchino. 

Sono Caìnero, Del Rio, To­
sato e Petrei. La loro azione 
non assume proporzioni troppo 
vistose. Il massimo del van­
taggio viene registrato a Bista-
gno, dopo 15 chilometri di fuga 
dove il oruppo transita con V 
di ritardo, ma i quattro, evi­
dentemente non sono troppo 
convinti della loro azione, tan­
to che scema l'accordo e il 
oruppo senza strafare Tiesce in 
poro tempo a riacciuffarc i 
fuggitivi. 

Siamo a Cortrmilia, dopo 03 
km di corsa: la strada ora co­
mincia a salire lc(jf/ermentr>; 
poi. l'altipiano di Piana Crixia, 
dove è posto un altro franunr-
do a premio. anche qui, tutti 
assieme e vittoria di Boni che 
scatta a pochi metri dallo stri­
scione. Finora l'unica cosa dav­
vero interessante è il paesaggio 
circostante che sembra si vo­
glia divertire a cambiare aspet­
to e ad offrire dei numeri 
- fuori prtifinimma -

Comincia il bello 
Siamo a 124 km dalla par­

tenza e tocchiamo Depo: ora 
comincia il bello, gli uomini 
della corsa hanno capito che 
hisopiia dur.\i ili; fare Lo ca­
piscono .sopraffatto I liaurl che 
corrono ni casa loro E' infatti 

Boni, Ponzini, Negro, Rossel­
la, Pettinati, Coletto, Gervaso­
ni, Scudellaro, e Dell'Agata, 
che fila a tutta spiano. 

/ dieci si auimutanatuno un 
po' sul gruppo, che però tal­
lona bene, tanto che a Cairo 
Uontenotte, dove la media sale 
improvvisamente, sono di nuo­
vo tutti uniti. AU'iuoresso delia 
cittadina, scappa Gervasoni, se­
guito da Ponzini. 1 due si uni­
scono e affrontano per primi 
la salita di Millesimo (km. 144 
dalla partenza), dove passano 
al contrattacco Boni, Falaschi, 
Scudellaro, Negro e Coletto. 
Verso il culmine, Gervasoni e 
Ponzini sono raggiunti dagli 
altri cinque, inseguiti a 30" da 
un gruppo di dodici segugi. 

Battaglia decisiva 
/.a battaglia decisiva e ni 

pieno svolnimeufo, i mialiort 
sfauno uscendo fuori decisa­
mente, lasciando i meno pron­
ti affannosamente alla mercè 
dei duri tornanti che, dopoCa-
lizzano, conducono al giogo di 
Toirano, dove è posto l'ultimo 
Gran Premio della montagna e 
dove la corsa dovrebbe deci­
dersi. 

H gruppo si .tarami ancora 
per un ulteriore attacco a fon­
do di Boni, Pettinati, Coletto 
e Pellegrini, che restano soli 
al comando e che, m quest'or­
dine, transitano sotto lo stri­
scione dell'ultima salita: a po­
ta distanza seguono Cainero, 
Negro, Scudellaro e Falaschi, 
poi Gervasoni, Giusti, Dall 'A-
gata, Cltiarlone e gli altri. 

In questa fase forano Favore, 
Zucconelli, Ciancola, Baroni, 
Malvicini e Bottecclua, che re­
stano irrimediabilmente stacca­
ti Nella discesa a precipizio 
verso il mare, che si scorge an­
cora lontano, i primi otto si 
riuniscono. 

Cainero cade, riprende, tua 
resta staccato. Al suo posto su­
bentra Dall'Agata, che cade. 
risalo rapidamente in bicicletta 
e segue in modo spettacoloso e 
raggiunge i primi 

A Borghetto S. Spirito gli 
otto sono ancora soli ma tal­
lonati da altri quindici inse­
guitori, che portano a termine 
felicemente la loro azione a Fi­
nale Ligure, dove quasi con­
temporaneamente, scappano Bo­
ni e (goletto. Quindi l'azione 
finale già descrìtta. 

r.IOKGIO NIHI 
GUIDO BONI, come domenica a Mantova, è 

migliori In «ara 
stato tra 

UNA PROVA DURISSIMA, COMBATTUTA DALLA PARTENZA ALLO STRISCIONE DI ARRIVO 

Il reggiano Guido Neri si laurea a Fornovo 
campione italiano degli allievi IL I. S. P. 

Ai posti d'onore si sono classificati Sarti e Guzzo - Entusiasmo e folla nel Parmense 

(Dal nostro oorrlspondonto) 

FORNOVO. 22 — La maglia 
tricolore che dà il titolo di 
campione d'Italia pe-r la cate­
goria allievi U I S.P. è stata 
ciiiattcri/zata da una prova du­
rissima combattuta dalla par­
tenza allo striscione; d'arrivo del 
reggiano Guido Nei i . un ragaz­
zo lutto pepo, putente ed agile 
in «alita, senza paura In disee-
«•i veloce sul piano Negli u l ­
timi 20 km., da S b u d a al tra­
guardo. Neri ha dato .spettacolo 
mettendo in mostra una peda­
lata lineare, semplice, d e g a n -
li*. quasi fosse all'inizio della 
corsa v non a conclusione del­
la tiniti-^-nma gaia, micidiale 
.••pecialnieiitc nell'ultima parte 
ti i Salsomaggiore a S Andrea. 

Dopo il vincitore è d'obbligo 
ettari» 11 mantovano Gazzo pro­
tagonista di una fttcn «olitarin 
da Salso a S. Lucia il quali» ha 

un ligure che scatta scouifo da ceduto .-oltanto al Neri ed a 

Sarti, uno del favoliti, arrivan­
do al traguardo addirittura con 
la gomma posteriore a terra. 
Gazzo ha percorso infatti gli 
ultimi 15 chilometri con il 
cerchione. 

La gara ha In palio, oltre al 
titolo di campione italiano, an­
che il secondo gran premio del ­
la cooperazlonc che celebra 
quest'anno II 70 anniversario 
della fondazione della Lega na­
zionale Si parte puntualissimi* 
tnos-ilere il presidente della 
Fcdorcoop. di Parma, Gianni 
Bocchi, alle 16 Ad Ozzano, a 6 
chilometri dal \ i a . Gazzo è già 
in fuca con Molina ri di Bolo­
gna A Gniano si fa vivo Gros­
si del Pedale Veloce di Parma 
che dà vari strattoni al gruppo; 
n Collccohio. chilometri 11. Mo-
linari e Gazzo s-orto ancora Soli. 
Si fila a 50 all'ora senza ri.spar-
mto di energie. E' veramente 
un inizio pieno di promesse. 

Subito dopo Collecchio. a Ma-

LA PHIMA PROVA INDICATIVA PER I « MBNDIALI » 

Affermazione di Ronchini 
nella 'Coppa Montenero,, 

L'interessante gara si è conclusa in volata 

LIVORNO, 22. — 11 dilettan­
te Diego Ronchini ha vinto in 
volata la 25* edizione della 
- Coppa Montenero », l'an/ia-
na gara toscana che quest'anno 
o stata scelta dal commissario 
tecnico Proietti quale prima 
prova indicativa per i « puri » 
che dovranno partecipare ai 
campionati del mondo MI stra­
da a Copenaghen. 

Alla eor«.J che è stata segui­
ta dallo «tesso e t . hanno preso 
parte quarantatre fra 1 mi-
c l i o n dilettanti italiani ì quali 
hanno dato munito vita a degli 
episodi interessanti il più im­
portante dei quali si è verifi­
cato ad una cinquantma di chi­
lometri dalla partenza quando 
«i è formato un gruppetto di 
«•ette concorrenti, fra 1 quali 
si trovavano 1 migliori corri­
dori in gara, gruppetto che e 
riuscito a raggimi cere al tra­
guardo senza essere stato più 
raggiunto dai rc-to dei par­
tecipanti.. 

Il gruppetto ìn-secu toro. 
spinto spe<t«o sotto l'incita­
mento di Ce'tari ha tentato 
più vo l te di ridurre la distan­
za e qualche volta c'è riuscito: 
ma al traguardo d'arrivo oltre 
quattro minuti .-epa.-avar.o ; 
due gruppi. 

I se t te in testa <i sono pre­
sentati sul v i s ione del traguar­
do tutt i ins ieme e nella con­
vulsa volata ha avuto la me­
glio il bologne=e Tonchini che 
ha conquistato la vittoria cor. 
uno spunto bril lante. 
• Ecco l'ordine di arrivo: 
1) RONCHINI ni tro (Felsineo -
Itotartna) che compie I ZIO chilo. 
metri del percorso in ore 5 Zte 
al i . media «I km. n.IM: t> Na-
toeel Giuliano (Pedale Spezzine» 
i. t. 3) Basi Romano (Wilma Vi­
vacchio) a. t,: 4) RUoit OiannJ 
rCiclistira Vittorio Veneto) s. l ; 
5) Pernii Umberto (Clrlistira Vit­
torie Veneto) *, t_; «) Tamacnt 
(Ciclistica Cremaiea); •;> Bimbi 
rao i to (Perniano di Marra); t> 
Cestart Aurelio (Ciclistica Trevi­
giani) a 4"IS"; S) Canale (Retti» 
Calabria): ]»t Farinello Acostlno 
(Unione Ciclistica Trevirianh. 

tali. C.iduto durante una i ."m-
pctizione nell'Ulva. Ecco l'or­
dine di ai rivo: 

1> Maui izzi Maurizio «Porta 
Romana) che compie 1 155 km. 
del percorso in ore 4 alla me­
dia di km. 3B700; 2) Mti<-cnMni 
Bruno (Sanmartmese) :. 30" 
.1) Babbi Armando l Cesena) 
S.T; -1) C.ulh Gr.iZiap.o (Oste­
ria Nuov.i). 5| Mcucci (O'.tru-
-,n) a 45". 6) Berlorelli 'Club 
Fidenza) * l'40"; 7) Bui. Se­
guono alt:» m temjwi mas>:m>. 

Vinta dal bustese lamera 
la larga Città di Legnano 
L E G N A N O , ^ . — Il bu­

ste-se Laniera h.i v i n t o la 
X X X V I Ediz ione deV.n « T..r-
ca ci'oro città di L e g n a n o ». 
al la q u a ' e h a n n o partec ipato 
i p iù noti di'.ettsinti l ombar ­
di. 

«•wnaaaMBBaaaiaaaai £»_ t 
Ter l'ROIfcTTI è commi iato 
il l a \oro : .si avvicinano i 
i . imnionali mondiali di cicli­

smo su strada 

PER IL CAMPIONATO ITALIANO GIOVANILE DI SOCIETÀ' 

I pislords della Roma 
qualificali per la finale 

Nello gare ciclis.i~h<» in pi­
sta disputatesi ieri al Motove­
lodromo Appio, gli allievi e 
gh esordienti doli"A S Roma, 
batter, do dopo una entusia­
smante lotta i radazzi del G.S 
Vanr.ozzi. si .sono accaparrati 
il diritto di partecipare, il 1. 
agosto prossimo a Torino, al 
Campionato i:.i!:ano giovanile 
di Società. 

I ragazzi della squadri gial-
loroi'st» hanno lottato a lungo 
por ottenere questa brillante 
affermazione e artefici princi-
P di della vittoria sono stati, 
fra gli altri. Bianchi e Costan­
tini che si -or.o i m p a c i ne: 
2000 moiri a cronometro por 
allievi, e LaU::i che ha conqui-
-t.ito la vittoria nella veloci­
ta allievi Lo stesso Latini, poi. 
che 02^:: è apparso veramente 
:n grande forma, ha riportato 
il successo anche nella gara 
del chilometro lanciato. 

La - V.-.nnozzi >• ha tentato 
in oeni modo, con i suoi bravi 
MÙMi.ì. Rea, Tof-.ri e Ciluzzo 

IERI SERA ALI/IPPODROMO 1)1 VILLA GLORI 

Facile vittoria 
nel «Premio 

di Bora 
i» 

Vinaria di Maurini 
neHa coppa Giulio Ballali 
FIRENZE, 22 — D:ieuar.t; 

di tutta Italia ha:*.n<j parteci­
pato alla t* *d. i tone dalla cop­
pa « Giulio B*rt»H » In momo-
r:a del fr*t«l!o di Gtf.o B»r-

II radio»..ino Premio dei Pa-
Uzz, che figurava al centro 
d«iU riunione di ieri sera a 
Villa Gioi i ha visto la vittoria 
di Bor i che ha preceduto Zco-
cft «• Tr.Mic Al via Bora -caì-
t.-.vrt j.l romando -ublto affian­
calo a.. Sc:.L» Hall e seguito d ì 
M-j«.-f;» e Zecca Brasiliana era 
invece in rottura prcNto imi-
•stfc >U11A pr ma c..rva dal l 'amo. 
Tirana rhy-nv che perdeva 
molti rr.e'ri Bora eor.duceva 
con ».e ire/z j u ivantl a Se i l l ì 
Hall «• :,u'l , mutava per un 
g r ò .-il or--> re i quale, stan­
te '.,• '.• :.' Ì .- r.-t'ura. anche la 
amene»!':.. Tr.>rn<- riprendeva 
ciw-.taVo P^: l . n g o la retta 
Ie l le i:,u..-.«. esauritasi Scilla 
IL-.il. ^ d a \ . ! all'attacco Zecca 
rr.<» Bora r«sjs*,va val idamen­
te all'intacco e non fi lasciava 
jupt-raie neppure lunjo la ret­
ta di fronte ove Zecca ripete­
va il suo att'.rca Nulla di mu­
tato m retta di arrivo dove Bo­
ra coVer ev« agevolmente il 
fti.ale di Z*»n.a rr.tntie al ter­

zo posto con un velocissimo 
finale ?i piazzava i'..r.if -near-a 
Th>me cĥ > proprio «ut palo su­
perava Musetta classificatasi al 
qu.-rto po-to 

Ecco i ri.-'.dtati-
I corta- 1> Malfattore; 2> Qu»-

n^a iv 119. p 18. 11; .-. 33>: 
li correi- 1 iVecr.plon. 2> Seneca 
.1» Mu»- ' l i : : , e «v 280. p 40. 14. 
18; a 3u2>; / / / rorjc; n Dou-
pl uS. 2- Mi>tr.,l tv 22. p 16 
25; ac 40». IV corte. 1» Viac-

TOTIP VINCENTE 

1 CORSA 1-3 
2- CORSA 1-1 
3. CORSA \-J 
4. CORSA 1-2 
h. CORSA tM 
6. CORSA x-1 

Le quote verranno comu­
nicale questa mattina con 
il giornale radio delle ore i 

cela; 2» Calonzma; 3> Bonomia 
'v. 31. p 17. 68. 18: a 515). 
V corse: I) Bora; 2) Zecca; 3» 
Thymc i"» 48. p 17. 12. 14; ae-
eoppia'a 48>: V/ corse - 1> No­
tano. 2> Quebec; 3> Anlonzo 
<v 27. p 1.V 21. 24; a 73»; VII 
corte I» Nola. 2> Lubra iv in-
i-ertr 180. p 28. 19; .»c 19R* 

Ribof per gli inglesi 
il miglior prodotto di Tesio 
LONDRA. XX - La chiara vit­

toria ad Atcot di Ribot viene 
<-£ji commentata, con "una pun­
ta di invidia, dalli stampa In­
glese Del quattro anni del mar­
chese Incis-» Della Rocchetta il 
« Sunday Times » scrive: « E' un 
grande cavallo, probabilmente ti 
migliore che sia mai stato alle­
valo dalla scuderia Donneilo che 
ha avuto cosi Vanta importanza 
nell'allevamento di puro-sangue 
nel mondo ». « fi ciscendente di 
Tenerani — scrive un altro gior­
nale — ha nuovamente *»onfer-
mato di esacre II miglior quadru­
pede d'Europa ». 

di contraltare il passo a-̂ Ii av­
versar: giallorossi; ma a nul­
lo è valso il loro tentativo per­
chè i ciclisti della Roma *ù 
sn-:o dimostrati superiori. 

A completare la brillante 
riunione che si è svolta nel 
vecchio velodromo romano è 
stata inserita anche una gara 
di inseguimento per dilettanti 
por l'asniudicazione del <.brac-
oinle Lazzaretti..: tale sarà è 
stata vinta da Maggi con 100 
metri di vantaggio su Proietti 

La manifestazione, che ingiu­
stamente il pubblico ha diser­
tato. h i avuto inizio con la 
-:ira dei 2000 metri a crono­
metra «Ha quale hanno r-reso 
parte Roma. Vannozzi. Indo­
mita e Civitavccchiese: in que­
sta prova cri imponevano, come 
abbiamo -jià detto. Bianchi e 
Costantino del la Rome che ot­
tenevano il tempra di 2"51". al­
la media oraria di km 42.105 
Dietro i giallorossi si classifi­
cavano Tofani e Ciluzzo della 
Indomiti con il tempo di 
2'53"9. 

Seg»a:va la prova di vclocl -
'h per esordienti nel la quale 
si affermava bril lantemente 
Milano del G.S. Vannozzi: gli 
•alMmi duecento metri erano 
compiuti in 13"4 dal bravo 
vincitore che regolava allo 
sprint Rigucci e Visona 

Nella gara di velocità per 
allievi aveva la megl io Lati­
ni della Roma che riusciva a 
aattere Costantini e Bianchi 
della stessa società. Ultimi due-
conto metri m 13"2. 

Nella prova ad inseguimea-
to dilettanti per il -bracc ia l e 
Lazzaretti - s: affermava, come 
ìo j iareo già detto. Maggi del ­
ia S S Lazio s-a Proietti L 
terreo del vincitore era di 5"53" 
s j d:ev; giri di pista e la me-
v,ia oraria di km 39.387. 

Infine la zara a cronometro 
sai 200 metri lanciati conelu­
deva la interessante riunione: 
era nuovamente Latini che riu­
sciva ad imporsi con un mi» 
cr.iiìco 26"3 ri«petto a Rea 
|-27"2) ed a Battaglini (28"). 
v a degl i s t a y e r s b a t t e n d o di 
due giri Ferrari e di 15 D e 
Sant i . 

Alla fine di ogni gara Fari­
na. Presidente dell'UVI, ha 
premiato i vincitori e li ha 
i.utati ad indonare la maglia 
tricolore. Pubblico piuttosto 
scarso. 

ANGELO ZITO 

ri regolo, km. 27, si staccano dal 
gruppo Ziglioli. Mancacci. Sci­
mi. Zanetti e Gelati. S i ifila co­
me diretti verso Fòntanellato, 
vede di una magnifica rocca: in 
questo centro si festeggia il no­
stro giornale e parla Ulisse. 

Ci fermiamo a prendere i di­
stacchi Passano n-ssieme al 
cinque corridori che dianzi ab­
biamo nominato Gazzo e Moli-
nari che si ."sono ricongiunti: H 
l'IO" un quartetto formato da 
Grossi. Nutl. Neri e Vellani. A 
2' <iai primi il gruopo compatto 
A Fidenza, k m 45. ancora hi 
testa i sette fuggitivi. Lo sce­
nario che la eamoagna parmen­
se offre è magnifico II sole ha 
mosso il cappuccio Ad inter­
valli il vento gioca ora spin­
gendo la corsia, ota ostacolan­
dola. 

Mentre entriamo nella e le­
gante cittadina termale di Sal­
somaggiore. dove la strada co­
mincia a .•salire, Gazz.» con uno 
scatto bruciante, esce dal sette 
* guadagna 10" .»tu Zuglioli. 
Mencacci, (50") Selmi d'20") 
Gelati e Lotti. Seguono distac­
cati altri dieci corridori, tra cui 
Oddi e Neri, il gruppo segue. 
a H minuti 

Gazzo continua la .saia azio­
ne magnifica e per lp rampe di 
Pocgio Diana e per quelle di 
S Vittore, duriss ime per que­
sti ragazzi, che non hanno nem­
meno 18 anni 

Ai piedi del la dura salita di 
S Lucia. Ne i i inizia la -uà po­
tendo aziono che lo norterà vit­
torioso sino al traguardo. Dap­
prima raggiunse Gazzo e sulla 
vettn. vince il premio della 
moritag'ia In discesa l'idrauli­
co 1 lentie di Mantova soffre 
ner i erampi allo stomaco e 
rallentò la «nia andatura men­
tre il regalano si -butta come 
una saetta e si aggiudica vit­
torioso il tt aguardo dì Forno-
vo. mentre ir inutile la reazio­
ne degl i aMri concorrenti 

Ecco" l'ordine di arrivo: 1. Ne­
ri (Bagnolese) che compie gli R5 
chilometri del percorso in 2'3l" 
alla media di 34410; t . Sarti (Se-
stese Firenze) a 2»I6"*: 3) Gazzo 
a 2-30": 4 Rcrrella a 2'1S"; 5. 
Be-chl a 2*50". 

PIKRO SACCI.NT! 

BASEBALL, 

Nettuno-Roma 7-3 

Laclil. Cencetti. Lucci. Gentilini I. 
Malerba. Capannelli. Gentilini II. 

NOTE: Pubblico calcolato a clr. 
3.000 spettatori. Un fuori cam­
po di Girolomottl e uno di Ma­
lerba. 

NETTUNO. 22. — La fort* 
compagine locale ha colto un 
chiaro successo sui gU!!orossl 
della Roma al termine di un In­
contro che ha destato un genulho 
interesse nei numerosi spettatori 
presenti. Un gioco pregevole dal 
lato tecnico e allo stesso tempo 
piacevole. 

Il Nettuno ha vinto grazie alla 
consumata esperienza di tutti 1 
suoi componenti, ma anche e so­
prattutto in virtù delia prova 
semplicemente spettacolare del 
lanciatore Lauri un elemento cho 
da solo ha fatto per mezza 
squadra. Oltre a costui hanno 
fornito una buona prova il capi­
tano Mascl e Faraone; per la 
Roma si sono messi in luce La-
chi. CannanclU e Sandulli. 

Atletica 
record 
Alle Fiamme d'oro il primato italiano della 4x1500 
La sovietica Itkina « mondiale » delle 220 yarde 

Ièri è stata una uiornata 
di riposo per l'atletica mon­
diale; di riposo per inten­
derci, perchè non è stato 
superato nessun primato di 
rilievo. Tuttavia la giornata 
é servita ugualmente per 
vermetlerc alla staffetta 
delle Fiamme d'oro di Pa­
dova di migliorare il pri­
mato nazionale della 4rl5ùO, 
ttn record che resisteva or­
mai da 21 anni. K* servita 
anche alla giovane velocista 
«oniettea Itkina per miglio­
rare il record mondiale 
delle 220 gnrds ed ai tede­
schi Gunter Lem e Mar-an-
ne Wernerc di stabilite al­
tri due primati nazionali. 

A Padova al campo spor­
tivo Arcclla si è svolta una 
riunione imperniata sulle 
gare staffette. La 4x100 e la 
4x400 sono state vìnte sem­
pre dalle Fiamme d'oro the. 
poi ha messo in campo la 
squadra composta da Marti­
nell i , Faè, Àmbu e Perrone 
nel ìentativo di migliorare 
il record nazionale della 
4xlS0Q che era appannagqio 
della Polisportiva Giordano 
di Genova da 21 anni. 

La staffetta delle nuardie 
di P.S. forte di tre fondisti 
d» valore quali Faè, Ambii 
e Perrone non ha faticato a 
battere ti record dt l>en JO" 
4/l0 stabilendo il tempo di 
!6ÌIS"4llO (record preceden­
te 16'25"8/10). 

A Kiev in una delle tante 
gare di preparazione alle 
« Spartakiadi » la (jrande 
mani/esfazionc atletica cha 
avrà luogo a Mosca nella 
prima decade di agosto e 
che dovrà fornire indicazio­
ni sulla condizione dell'atle­
tismo sovietico a quattro 
mesi dalle Olimpiadi di Mel­
bourne, la velocista Katma 
llkina recorduiomen mon­
diale dei 200 metri piani ha 
stabilito il record della 220 
yards con il tempo di 23''G/W. 

Ad Erfurt, nel corso della 
seconda giornata dei campio­
nati della Germania Orien­
tale il saltatore Guenfer 
Lem ha portato il limite del 
salto in alto a m. 1,9? men­
tre a Dusseldorf Marianna 
Werner ha stabilito il nuo­
vo record femmini le tedesco 
del getto del peso con me­
tri 15,67 (il record preceden­
te da lei stessa detenuto 
era di m. 15,61). 

• * * 

Ad Ascoli Piceno si è svol­
to un incontro internaziona­
le di atletica fra i ferrovie­
ri di Finlandia, Bclaio ed 
Italia. La classifica finale ha 
visto vincitrice la rappre­
sentativa italiana con p. 105 
seguita dalla Finlandia con 
p. 79 e dal Belgio con p. 70 

Ecco i vincitori delle varie 
prove: 

MARTELLO: Rantola (Fin) 
m. 48,93. 

TERRONE è il nostro miglior 
fondista ed anche ieri su una 
distanza che non è la sua 
solita è stato il punto di for-

tza della staffetta 

PESO: Mecom (It ) m 15.90 
M. 5000 Van Der Hoeven 

(Bel.) in 15'59" 1/10. 
M. S00: Verhcuen (Bel.) vi 

l'5S" 2/10. 
M. 100; Pierluim (lt.) «n 

11" 2/10. 
DISCO: Mcconi Ut.) me­

tri 44,21. 
ALTO: Bellani (It.) rri.'I.F.0. 
OSTACOLI m. 110: Zam­

boni (lt.) in 15" 5/1Q. 
CORSA m. 400: Ftnesi Ut.) 

in 51 "5/10. 
LUNGO: Ramctta <It.ì me­

tri 6.75. 
GIAVELLOTTO: Sudholm 

(Fin.) m. 61.49. 
STAFFETTA Svedese: Ut.) 

in 2'04" 4110. 

DAVANTI AL COMPAGNO DI SQUADRA PAOLETTI 

Trionfo dì Noè Conti in volata 
nel Giro del Lago di Bolsena 

Ccmibuttutissimu saia clic non ha avuto momenti di sosta 

' NETTUNO: Camussi. Faraone. 
Mascl. Darreil. Lauri. Ferioli. Ta­
gliaboschi, Macri, Caranzcttt. 

ROMA: Giroltmotti, Sandulli. 

(dal nostro inviato apaoìala) 

VITERBO. 22. — Il 35" Giro 
del Lago di Bolsena ha regi­
strato la vittoria di Noè Conti, 
il quale sotto Io striscione di 
arrivo di Viale Trento ha pre­
ceduto in volata il compagno 
di società Paoletti ed il giallo-
rosso Morucci. 

L'atleta del la Benotto ha sa­
puto dosare con grande sag­
gezza ed intel l igenza le pro­
prie forze, pur essendo rimasto 
per tutta la gara nell ' irrequie­
to manìpolo dei battistrada. 
Anche Paolett i ha condotto una 
gara molto scaltra e generosa. 
Entrato sul finale nel la fuga 
decisiva ha retto bravamente 
le ruote dei primi ed ha vis to 
infine coronati i propri sforzi 
con u n buon secondo posto. 

Degli altri corridori merita­
no particolcre menzione EmU 
liozzi, che ha ceduto soltanto 

L'INIZIATIVA PATROCINATA DA « I T A I M - M M I A » 

Concluse le eliminatorie 
del Torneo popolare UISP 

Domenica prossima le finali al campo Sangalli 

Con gli incontri disputati ie­
ri ai campi - Sangalli - e «Fla­
minio - si «ono concluse le eli­
minatorie del Torneo -Giorna­
te del calcio popolare •» orga­
nizsato ds l l 'UISP di Roma, sot­
to il patrocinio dell'Associa­

zione Italia-Albania Trenta 
squadre a l l en i te nei principali 
quartieri romani, hanno dato 
vita a questa originale inizia­
tiva con la quale ITJ1SP tende 
a rreare le pr ime solide basi 
di un vivalo 

La manifestazione ha avuto. 
come nelle previsioni, vasto 
successo, sia dal punto di vista 
organizzativo che da quello pu­
ramente agonistico. P iù d'una 
squadra ha brillato per gli 
atleti d i chiaro valore che ha 
messo in vetrina e tra queste 
citeremo: O S . Torplimattara, 
Avancuardla Finocchio. Poli­
sportiva Ponte Regola. Rinasci­
ta Ponte Milvio. G S Donna 

Olimpia. Rinascita Esquilino. 
Dinamo Campo Marzio. Rina­
scita Laurentina e G S Mala-
testa 

Ecco i risultati degli ultimi 
'urnl eliminatori svoltisi ì e n : 

Campa Saneail i : G. S. Torre 
M-mra-G. S. Camillo Appio 3-u: 
Rinascita Esquilino-Stella Ros­
sa Quadraro 2-0 (p.r.); G S 
Tuscolano-Vie N u o v e Finoc­
chio 2-1. 

Campo Flaminio: G S. Ma» 
latesta e Masson-Dinamo Cam­
po Marzio 2-0 ( p r , ) ; Rinascita 
Larentina-G. S Saetta Prati 
Mazzini 7-1; G. S. Donna Ol im­
pia-Canapo Marzio B 2-0 (p.r.). 

Domenica 29 luglio, al cam­
po Sangall i disputeranno ti gi­
rone finale l e seguenti squadre: 
Polisportiva Ponte Regola, 
Avanguardia Finocchio, G. S. 
Torpignattara. Rinascita Ponte 
Milvio. G. S. Donna Olimpia e 
Rinascita Laurentina 

sul finale per dolori viscerali , 
Trapé , Colabattisti , Martellotti , 
Di Bel la e, infine, tutt i , poiché 
d» tutti bisognerebbe parlare 
in questa cor.ia, che è stata un 
continuo succedersi di fughe, 
di scatti, di « bagarre» ». 

La cronaca. Il via v i e n e dato 
alle 13,15. Si fila a pieni pedali 
e. oltrepassato di poco l'abita­
to. in località Acque Rosse s i 
involano dal grosso Trapé, 
Conti e Morucc» ai quali si 
unisce poco dopo Martellotti 
che si aggiudica sui tre, a Ba-
gnoreggto, il locale premio di 
traguardo. A Montefiascone, il 
quartetto con Martellotti in te­
sta transita con circa 30" di 
vantaggio sul grosso guidato 
da Trapè. 

Si avvicina Bolsena : al quar­
tetto si aggiungono Dei Giu­
dici ed Emiliozzi . Dopo Boi-
sena, S. Lorenzo: dove ai sei 
che transitano guidati da Dei 
Giudici si aeg iunge Di Bella. 
Alla cantoniera di Latera, 22 
km. dopo, il primo colpo di 
scena. Conti. Morueci ed Emi­
liozzi si involano a tutto gas 
dal sestetto ed accumulano in 
breve un vantagg io di -40" sul 
quartetto lasciato in asso. I tre 
filano di perfetto accordo per 
20 km. fino a Marta, dove Ne­
reggi e Paolett i si ricongiun­
gono al gruppetto . 

A^ Tuscanta. Conti è primo 
nell'ordine su Morueci. Pao­
letti Nereggi ed Emiliozzi . Ad 
TSO™ è Colabattista. mentre il 
gruppo è in ritardo di oltre 2*. 

A Casal del Grillo, l 'ultimo 
atto della corsa: Conti e Mo­
rueci, ai quali si aggiunge Pao­
letti , fuggono dal plotonctno 
verso Viterbo, dove Conti su­
pera nell 'ordine in volata, 
Paolett i e Morueci. L'immedia­
to inseguitore è il giallo-rosso 
Emiliozzi che è a 2*20". 

GINO MELKEIt 

ORDINE DI ARRIVO 
I) CONTI NOE- (Belletto Prx 

nette) che copre l 145 km- del 
perc«rM |* «re 4. alla media era. 
ri* éU km. 3t£M; 2) raaletu 
( M ) ; 3) Maraccl (A.S Rema); 
4) B a f l l e m (A.S. Roma); 5) afa 
rert; «) CoUtattHta». 7) Marco-
talli; I ) Tra*»»; 9) Cornei : ! • ) 
r»ftiml; 11) Nereggi; I t ) riera 
meati; 13) Di Ben» Anralio. 
Seguotae DTppolltJ, Leone. Mar 
tellottt e« altri in tempo mas­
simo. Iscritti M. partenti 33. ar­
rivati 2*. 

L'argentino Grillo 
alla Fiorentina? 

FIRENZE. 22. — Anrhe 
nella sede della « Fiorenti­
na » è scoppiata la bomba 
della campagna acquisti? 

A stare alle ultime voci 
che circolano in casa « vio­
la » sembrerebbe di si, in 
quanto si parla con insi­
stenza dell'ingaggio del fa­
moso giocatore sudameri­
cano Grillo. 

Il Grillo, che ha 28 anni 
di età (è nato, infatti, a 
Buenos Aires nel 1930). ri­
copre da diversi «nni il 
ruolo di mezz'ala sinistra 
nella nazionale argentina e 
gioca attualmente nella 
squadra deH'« Indipenden­
te » di Bueno? Aires. 

7"». s * » * ^ 
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